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Roma: TROISI poeta MASSIMO - una mostra fotografica e uno spettacolo teatrale

Istituto Luce Cinecittà presenta

la grande Mostra fotografica

TROISI  poeta MASSIMO

promossa e organizzata da Istituto Luce-Cinecittà con 30 Miles Film in collaborazione con Archivio Enrico Appetito,
Rai Teche, Cinecittà si Mostra a cura di Nevio De Pascalis e Marco Dionisi supervisione di Stefano Veneruso

Roma - Teatro dei Dioscuri al Quirinale (via Piacenza, 1) dal 17 aprile al 30 giugno 2019

In una mostra fotografica e multimediale, in oltre 80 scatti privati e immagini d'archivio, locandine, documenti e
carteggi inediti, installazioni audiovisive,  un viaggio nell'animo umano di uno degli attori e autori più amati di sempre 
nella storia dello spettacolo italiano

Istituto Luce - Cinecittà regala al pubblico un omaggio a quello che dal pubblico è stato un personaggio - e una
persona - di cinema e spettacolo tra i più amati degli ultimi quarant'anni: Massimo Troisi.  Lo fa con la mostra
fotografica e multimediale, 'Troisi poeta Massimo', organizzata e promossa da Istituto Luce-Cinecittà con 30 Miles
Film, in collaborazione con Archivio Enrico Appetito, Rai Teche, Cinecittà si Mostra. L'esposizione, a cura di Nevio
De Pascalis e Marco Dionisi e la supervisione di Stefano Veneruso, sarà aperta al pubblico a ingresso gratuito al
Teatro dei Dioscuri al Quirinale di Roma, dal 17 aprile al 30 giugno 2019.

Troisi poeta Massimo arriva a 25 anni dalla scomparsa dell'attore. Un anniversario che registra la mancanza, all'arte
e al pubblico, di un artista popolare nel senso più vero e nobile. E registra quanto Troisi in questo tempo si sia
affermato in modo sorprendente come un Mito, e in modo indiscutibile. Sorprendente perché la sua traiettoria è stata
un lampo: la carriera di Troisi dura vent'anni, tra una folgorante ascesa teatrale, la fama in tv, appena quattro (o
cinque) film da regista, e una morte quando un uomo si definisce ancora giovane. Ma a 25 anni dalla scomparsa
pare impossibile non descrivere Troisi come uno dei più grandi attori di

sempre del cinema italiano; come un grande narratore di storie; un grande regista indipendente, e un regista di
enorme successo.  Un comico che suscita il riso anche nei ragazzi di oggi, visto rivisto e imitato. Un autore i cui
sketch in tv, i film, le interviste, continuano a essere visti e frequentati. Un personaggio che strappa sorriso e
commozione immediati, come succede ai veri grandi, che si chiamino Totò, Eduardo, Mastroianni, Scola.... Questa
grandezza non poggia solo su un talento comico straripante e naturale. C'è dietro un più di pensiero, di
consapevolezza, di sensibilità, di poesia. Questo 'di più' è il tema di fondo che sin dal titolo la mostra Troisi poeta
Massimo vuole raccontare.  In questa che vuole essere una festa, più che un tributo doveroso, per un attore e un
autore unico.

LA MOSTRA

Troisi poeta Massimo, è un percorso tra fotografie private, immagini d'archivio, locandine, audiovisivi, installazioni
audio-video, e carteggi personali inediti che condurranno il pubblico nell'animo umano di Massimo. Un Pulcinella
senza maschera, come è stato definito, naturale erede di Eduardo e capace di attualizzare la tradizione partenopea,
sfuggendone dai cliché. Oltre 80 fotografie - provenienti da archivi familiari e di amici e colleghi, dall'Archivio storico
Luce, le Teche Rai e l'Archivio Enrico Appetito (con le foto dai set di Mario Tursi), e altri fondi foto-cinematografici -
una carrellata di ricordi che, attraverso musica e immagini, mette in risalto la poetica, le tematiche, le passioni e i
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successi di uno dei più grandi attori italiani. Un "mito mite", un antieroe moderno e rivoluzionario, che più di altri ha
saputo descrivere, con sincerità, leggerezza e ironia, i dubbi e le preoccupazioni delle nuove generazioni. Filo
conduttore della mostra, il lato più sensibile e intellettuale: Massimo è stato un poeta senza definirsi tale, ha scritto
poesie già in tenera età per ritagliarsi spazi d'intimità negati da una famiglia numerosissima e ha chiuso il cerchio con
Il Postino, film in cui la poesia non è solo testo, ma anche e soprattutto un modo di vivere, di vivere poeticamente.

L'esposizione è suddivisa in cinque ambienti, che snodano il percorso umano e artistico di Troisi in sequenza
cronologica.  L'ingresso accoglie con una gigantografia di Troisi, opera di Pino Settanni, e un video realizzato
dall'Archivio Luce con brani di interviste tratte dal fondo Mario Canale, e momenti di backstage da Il viaggio di
Capitan Fracassa di Ettore Scola e de Il postino. Momenti di parole e musica che richiamano su schermo
un'atmosfera intima e l'avventura del suo cinema.  Lo spettatore viene accolto dallo straordinario colpo d'occhio della
volta del Teatro dei Dioscuri ricoperta interamente da un patchwork di immagini del mondo di Troisi. Un'opera visuale
realizzata da Marco Innocenti per Brivido Pop, che riproduce l'effetto di una volta affrescata, e propone le immagini di
una vita, dall'infanzia agli spettacoli ai film, a stralci di frasi e di giornale, con parenti amici amori: tutte le apparizioni
dell'immaginario di Massimo.  Un omaggio al suo essere un 'artista totale': con la mimica, la parola, le immagini, il
pensiero. Uno spettacolo da ammirare a testa in su e dove perdersi. E uno stare per una volta, come Troisi con
Savonarola nella mitica lettera di Non ci resta che piangere, 'con la testa sotto i suoi piedi'.

La prima sala racconta l'infanzia e la vita familiare di Massimo. La nascita a San Giorgio a Cremano il 19 febbraio
1953, in una casa divisa con genitori, cinque fratelli, nonni, zii e rispettivi figli, un gruppo di 16 persone da cui nascerà
uno spiccato senso di comunità e, per

dirla con Troisi, la capacità di essere vittima di attacchi di solitudine in ambienti con meno di quindici persone. Lo
spazio presenta preziose foto inedite familiari, come quella del neonato Massimo, cresciuto a robuste dosi di latte in
polvere, la cui prima notorietà nazionale sarà una foto a due anni per la pubblicità del latte Mellin! Spicca una lettera
manoscritta a 7 anni, per il cognato Giorgio Veneruso, marito della sorella Annamaria. E le foto della prima bruciante
passione: il calcio. Cui dovrà rinunciare per la prima comparsa dei problemi al cuore, ma che non dimenticherà se
una foto più matura lo ritrae al San Paolo a centrocampo a fianco di Diego Armando Maradona.  Una passione che il
visitatore trova legata a un'altra: uno spazio espone una serie di dattiloscritti e manoscritti di poesie di Massimo. Un
filo che dalla giovane età si intreccia alla prepotente vocazione dell'autore. Seguono le foto della prima basilare
esperienza nello spettacolo: quella del Centro Teatro Spazio. Un garage al 31 di via San Giorgio Vecchio, adattato a
teatrino, che sarà il nucleo di momenti chiave: le prime farse scritte da Massimo all'inizio dei '70, con la compagnia
'RH negativo', su temi sensibili come le donne, la politica, la Chiesa, la religione, l'aborto, i dilemmi della
generazione; l'incontro con Lello Arena e Enzo Decaro; la mitologica calzamaglia nera, accompagnata dal cravattino
bianco, che Troisi  - incrocio in negativo tra Pulcinella e Charlot - abbandonò solo dopo anni; i primi amori. Qui le foto
mostrano in nuce il Troisi che sarà: capace di far ridere su temi generazionali, di giocare con le istituzioni, in primis
con la religione; un anarchico gentile, che irride il mondo circostante ma mette in mostra i seri dubbi su se stesso.
Un'immagine su tutte: quella del '73 con Troisi in jeans appeso a una croce, la maschera del viso tragicamente
divertente, è già quella dei suoi futuri antieroi.

La sala procede con le foto, le locandine, i documenti dedicati a La Smorfia, il gruppo Troisi-Arena-Decaro che dal
1977 al 1980 incendierà locali, discoteche, trasmissioni televisive e infine i grandi teatri italiani, con una comicità
dialettale capace di toccare tutta una nazione. Quella che Decaro ha definito la 'napoletanità', e una capacità di
essere dentro una tradizione comica forte ma rivoluzionandola da dentro, dimostrava di conquistare il pubblico
d'Italia. Il visitatore trova qui alcuni momenti irripetibili del teatro comico italiano: foto dagli sketch ('La Guerra', Troisi
in panni di pia donna ne 'L'Annunciazione'), la locandina dello spettacolo al Teatro Tenda di Roma, 'dal 3 all'8 aprile'
1977: a forza di repliche e richieste La Smorfia ci restò per 82 giorni. E ancora documenti, riviste, immagini da
mandare a memoria. E i primi spazi multimediali della mostra: due totem per vedere e ascoltare le interviste
realizzate appositamente per Troisi poeta Massimo a persone a lui vicine: amici, affetti, colleghi. Testimonianze che
rivelano aspetti personali e alcuni inattesi dell'uomo e dell'artista. A raccontarcelo troviamo il nipote e collaboratore
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Stefano Veneruso, Enzo Decaro, la compagna, amica, co-sceneggiatrice Anna Pavignano, Gianni Minà, Carlo
Verdone, Massimo Bonetti, Gaetano Daniele amico d'infanzia e produttore, Renato Scarpa, Massimo Wertmüller,
Marco Risi. E una postazione per ascoltare un documento importante: le canzoni composte in gioventù da Enzo
Decaro e Troisi, rimaste per anni su carta, e poi riprese nel disco 'Poeta Massimo' da Decaro nel 2008, con un gesto
musicale e fraterno davvero da recuperare. Perché testimoniano di un'altra passione vitale e proficua come fu la
musica per Troisi. E perché le canzoni sono piuttosto straordinarie. Come lo sono i nomi ospitati nel disco, la cui
produzione artistica è di Decaro e Riccardo Cimino: Paolo Fresu, il Solis String Quartet, Rita Marcotulli, Daniele
Sepe, Ezio Bosso, Lino Cannavacciuolo, Cecilia Chailly, James Senese.

La seconda sala ci racconta La Smorfia in TV, ossia un'epifania, il momento in cui davvero tutta Italia si accorse di
questo fenomeno. Cominciò con Non Stop di Enzo Trapani, una trasmissione divenuta mitica, che lanciò nomi come
Carlo Verdone e gruppi come I gatti di

Vicolo dei Miracoli, i Giancattivi, (cioè i laboratori dei più grossi successi del cinema degli anni '80). Una fucina di
talenti, ma è proprio Verdone a raccontarci in un'intervista quanto l'apparizione di Massimo gli risultasse superiore,
fuori quota, di un talento clamoroso.  'Non Stop' fu l'occasione di incontri e speciali rapporti (Troisi vi conobbe Anna
Pavignano, con cui iniziò un sodalizio personale e professionale fondamentale), e l'occasione per il terzetto di
affinare una tecnica scenica con i tempi e gli spazi delle riprese. Un passo ulteriore verso il cinema. Con la tv, i
programmi e le celeberrime comparsate, a fianco di amici e colleghi come Renzo Arbore, Gianni Minà, Roberto
Benigni, Pippo Baudo... la Smorfia e Troisi esplosero con la loro opera. La sala ci restituisce quella stagione ed è
arricchita da totem per la visualizzazione di altre interviste, dal video di 'Morto Troisi, viva Troisi!' lo special per la Rai
dell'82 diretto da Troisi che consacra e dissacra la figura di Massimo come personaggio popolare e irresistibile
attore-autore-comico, e da un'installazione in ologramma, realizzata da Michelangelo Bastiani in cui il visitatore può
vedere personaggi e scene della Smorfia con un effetto visuale suggestivo.

La terza sala ci porta dentro il cinema di Massimo Troisi. Con foto dei set, locandine, documenti, due touchscreen
per vedere interviste ad attori e registi, la sala grande dei Dioscuri racconta il percorso dal successo inatteso e
irresistibile di Ricomincio da tre (1981) all'incanto postumo e planetario de Il postino (1994). E l'evoluzione completa
di un geniale autore comico, il cui riso è venato di una poesia riflessiva sin dai tempi giovanili del CTS di San Giorgio
(e doveva averlo capito Eduardo De Filippo, quando incontrando Troisi al Teatro Tenda gli disse che era un bene
che giovani come lui continuassero la tradizione...), e alla poesia totale arriva con l'adattamento dal romanzo del
cileno Skarmeta. In mezzo c'è una regia che non fa sfoggio di virtuosismi - come non ne fa mai l'attore Troisi -
semplice, essenziale, con dei tempi perfetti. C'è uno sceneggiatore che con Anna Pavignano cuce testi che dicono
molto anche con silenzi, sospensioni, interruzioni. E affrontano argomenti non facili: le insicurezze dei giovani, la
psicologia femminile, l'estraniamento (di un migrante, come di uno che si ritrova all'improvviso nel 1400...), l'amore, la
politica. Un cinema, come è stato detto, di impegno civile, ma mai dichiarato, mai esposto. Troisi si è sempre sentito
a disagio a definirsi regista o autore. In questa sala vediamo quale ricerca ci sia dietro la sua evoluzione registica.
Vediamo un precisarsi di scrittura e temi nel rinnovato successo di Scusate il ritardo (1983) con un antieore
generazionale. Vediamo lo spostarsi in tempi storici, dal picaresco '1400-quasi millecinque' di Non ci resta che
piangere (1984) a fianco di Roberto Benigni (e bastano le foto in mostra a far ridere) al fascismo di Le vie del Signore
sono finite (1987). Al passaggio fondamentale attraverso e con Ettore Scola in tre film: Splendor (1988) e Che ora è
(1989), dove le immagini a fianco di Marcello Mastroianni suggeriscono quasi un passaggio di testimone e una
parentela tra attori, e Il viaggio di Capitan Fracassa (1990), con immagini splendide di Troisi-Pulcinella. Scola
chiamerà Troisi 'il nostro attore dei sentimenti', e non ci sarebbe definizione più esatta per descrivere la sensibilità e
la gamma di passioni che Troisi lascia nel suo cinema. E il film che segue è forse il più bel film sul sentimento
dell'amore di tutta una generazione: Pensavo fosse amore invece era un calesse (1991), un altro successo, e il
passaggio a un cinema ancor più intimo, più autoriale. Un documento in mostra racconta indirettamente l'essere
divenuto col tempo un autore in Troisi: una lettera dattiloscritta del 1991 in cui un giovane studente di Economia e
Commercio, di nome Paolo Sorrentino, chiede a Troisi di potergli fare da aiuto per il prossimo film. Non sarebbe
accaduto, ma è forte la suggestione di questa paginetta che lega due registi applauditi agli Oscar.
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Il film che è insieme il punto di arrivo di una ricerca matura e poetica, e la possibile ulteriore apertura verso una
nuova fase, come spesso capita all'artista Troisi, è Il postino, che nella mostra viene raccontato da un'installazione:
una grande parete che da un lato ospita una gigantografia dal film, e l'esposizione della bicicletta su cui il giovane
postino Mario porta la corrispondenza al poeta Pablo Neruda. Dall'altro lato ricrea un ambiente domestico e familiare,
come in un film di Massimo, con documenti e riviste, e un giradischi che riproduce canzoni di Pino Daniele dai suoi
film. Un ultimo spazio è dedicato alla proiezione di parti inedite del backstage che Stefano Veneruso ha realizzato
durante le riprese de Il postino. Un controcampo toccante dell'atmosfera di divertimento, poesia e complicità vissuta
sul set da Troisi con Philippe Noiret, Renato Scarpa, Maria Grazia Cucinotta, il regista Michael Redford, i
collaboratori storici.

Il modo inedito per chiudere una mostra e un appuntamento che fanno un punto nuovo su un artista amato come
pochissimi. Uno dei più grandi talenti comici di tutti i tempi, che rivela qui il suo lato commosso, poetico, di un autore
che sa rivoluzionare il cinema e il teatro italiani da vero anarchico del pensiero, con uno stile soltanto suo, ma con la
tenerezza e l'empatia dei veri poeti. Un autore che commuove con il riso, che denuncia con leggerezza, che con i
suoi non detti, le pause, le interruzioni, fa gridare i sentimenti e i segreti di un'anima.  Un poeta, per parafrasare il suo
postino, che ancora oggi dà poesia a 'chi gli serve': cioè a noi.

LO SPETTACOLO 'TROISI POETA MASSIMO'
La mostra ospiterà un evento speciale: dal 17 al 28 aprile, al Teatro dei Dioscuri andrà in scena lo spettacolo Troisi
poeta Massimo, scritto e diretto da Stefano Veneruso. Uno spettacolo sulla vita artistica e privata di Massimo Troisi.
Poesie inedite, interviste, canzoni e testi autobiografici a fare da trama narrativa. Una ricostruzione della carriera,
della sua straordinaria poetica applicata al suo cinema, ai suoi racconti, ai monologhi e al gruppo La Smorfia. 'Troisi
veniva spesso e viene ancora dipinto come un pigro - commenta Stefano Veneruso -. Ripercorrendo la sua vita
artistica ci si rende conto che non è affatto così. Anche lui si definiva un pigro ma la sua era una pigrizia molto fertile:
è proprio da questa stessa "pigrizia" che sono nati testi memorabili. Era uno che da fermo andava a mille all'ora.
Accompagnato da cantanti e musicisti, un attore, attraverso l'ironia e le opere di Troisi, parlerà della famiglia, della
religione, dell'universo femminile, di Napoli e del suo ultimo capolavoro cinematografico'. Lo spettacolo andrà in
scena, con ingresso gratuito fino a esaurimento posti, tutti i giorni alle 21, escluso Lunedì 22 di chiusura, e il 21 e 25
aprile alle 18.30.

Testo e Regia: Stefano Veneruso Con: Matteo Nicoletta e Alessandra Guidotti (Voce). Musicisti: Alessandra
Tumolillo (voce e chitarra), Oscar Cherici (contrabbasso), Matteo Cona (chitarra), Stefano Napoli (contrabasso).
Produzione esecutiva: Barbara Di Mattia, Aiuto regista: Fabio Gentiluomo, Grafica e Montaggio: Aldo Boccolari,
Disegno luci e Suono: Maurizio Muglia

DAL TEATRO DEI DIOSCURI, A CINECITTÀ!
E dal 17 aprile al 30 ottobre 2018, in occasione della mostra dei Dioscuri, Cinecittà si mostra, l'iniziativa espositiva
permanente negli Studi di via Tuscolana, ospita Omaggio a Massimo Troisi: un percorso tra filmati, costumi e oggetti
di scena originali tratti dai capolavori girati a Cinecittà: Non ci resta che piangere; Il Viaggio di Capitan Fracassa e Il
postino. Il percorso - che si snoda tra le sale delle esposizioni permanenti - omaggia Troisi attraverso materiali di
scena originali: dall'abito di Pulcinella, ruolo creato da Ettore Scola appositamente per Troisi nel Capitan Fracassa,
girato nel 1989 nel Teatro 5 di Cinecittà; ai costumi di Non ci resta che piangere: le fogge memorabili del bidello
Mario (Troisi) e dell'insegnante Saverio (Roberto Benigni), quello di Amanda Sandrelli nel ruolo di Pia, di Iris
Peynado nel ruolo dell'Amazzone Astriaha e di Paolo Bonacelli, un insuperabile Leonardo da Vinci. L'inedito
backstage diretto da Stefano Veneruso sul set de Il Postino verrà proiettato per la prima volta nella storica sala di
proiezione Visconti. Oggetti inediti e simbolici - come la borsa portalettere de Il postino, l'astrolabio di Leonardo da
Vinci in Non ci resta che piangere, i bauli di Capitan Fracassa  - verranno esposti assieme a proiezioni tratte dai film.
In occasione di questo doppio percorso i visitatori della mostra al Teatro dei Dioscuri potranno ritirare un coupon
sconto di 2,00 euro sul biglietto intero di Cinecittà si Mostra con cui sarà possibile accedere agli Studi di Cinecittà,
visitare i set e la grande mostra permanente, e il percorso temporaneo Omaggio a Massimo Troisi. La selezione degli
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abiti di scena è a cura di Anna Lombardi per A.S.C. Associazione italiana Scenografi, Costumisti e Arredatori. Un
ringraziamento all'attrezzeria Scenica E. Rancati.

 http://cinecittasimostra.it/

IL CATALOGO Accompagna la mostra Troisi poeta Massimo un prezioso catalogo, edito da Luce-Cinecittà e Edizioni
Sabinae, per la cura di Nevio De Pascalis e Marco Dionisi. 176 pagine, introdotte da un articolo di Gianni Minà, oltre
sessanta magnifiche fotografie a colori e b/n, riproduzioni di documenti, locandine, ritagli di giornale, elaborazioni
grafiche, e un percorso testuale affascinante che come quello della mostra, racconta l'evoluzione artistica, a fianco di
quella privata, del poeta Troisi. Con un corredo di Teatrografia e un'accurata Filmografia, i premi e riconoscimenti, e i
testi di tutte le videointerviste realizzate per la mostra, con le parole di Stefano Veneruso, Enzo Decaro, Anna
Pavignano, Gianni Minà, Carlo Verdone, Massimo Bonetti, Gaetano Daniele, Renato Scarpa, Massimo Wertmüller,
Marco Risi.

Una parte del ricavato della vendita del volume andrà devoluta all'Associazione Bambini Cardiopatici nel mondo di
cui Massimo Troisi era sostenitore. Un'associazione laica e indipendente, senza scopo di lucro, con la missione di
assistere e curare bambini affetti da cardiopatie congenite in tutto il mondo. 435 missioni operatorie nel mondo, 150
volontari, 15.000 diagnosi effettuate, oltre 3500 operazioni salva vita. www.bambinicardiopatici.it

TROISI poeta MASSIMO - Scheda

promossa e organizzata da Istituto Luce-Cinecittà con 30 Miles Film in collaborazione con Archivio Enrico Appetito,
Rai Teche, Cinecittà si Mostra a cura di Nevio De Pascalis e Marco Dionisi supervisione di Stefano Veneruso

Roma - Teatro dei Dioscuri al Quirinale - (via Piacenza, 1) dal 17 aprile al 30 giugno 2019 Ingresso gratuito

Apertura: da martedì a domenica - dalle 10.00 alle 19.00 www.archivioluce.com T.: 06 86981921

Responsabile del progetto Maria Gabriella Macchiarulo Restauro fotografico digitale e controllo qualità immagini
Paola Angelucci ha collaborato Stefania Basile Ricerche e digitalizzazione Emiliano Guidi

Videoinstallazione a cura di Serenella Scuri Per le interviste video: Produzione esecutiva Maura Cosenza Direttore
della fotografia Angelo Marotta Operatore e montaggio video David Paparozzi Coordinamento lavorazioni filmati
Davide Maggi Libreria digitale Maurizio Prece Tecnici di laboratorio Mario Damico, Orlando Siddi

Fonti Immagini Fotografiche e Filmiche: Annamaria Troisi, Stefano Veneruso, Archivio Storico Luce, Rai Teche,
Archivio Storico Enrico Appetito, Restauro digitale foto Raffaela Conti, Reporters & Associati, Italian International
Film Srl/Lucisano Enzo Decaro, Carlo Molfese, Famiglia Scola, Wephoto & Services, Sergio Siano Newfotosud,
David di Donatello, Aamod

Realizzazione creativa Brivido Pop

"Omaggio a Massimo Troisi" di Michelangelo Bastiani Video Ologramma, vetro, bottiglia in vetro, schermo led cm
80x170x98 (2019)

Progetto Grafico Roberto Albini Allestimento AB2, Rosini Cornici S.r.l. Service audio e video Euphon Communication
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Roma: TROISI poeta MASSIMO - una mostra fotografica e uno spettacolo teatrale

S.r.L.

TROISI poeta MASSIMO - IL CATALOGO - edito da Istituto Luce - Cinecittà e Edizioni Sabinae A cura di Nevio De
Pascalis e Marco Dionisi Isbn 978 88 98623 921 f.to: 24×28; 176 pp.; illustrato euro 22,00
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